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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg­
ge al nostro esame riprende un’iniziativa 
già presa sul piano legislativo dal defunto 
senatore Mott e da altri nella precedente le­
gislatura, ma non arrivata a conclusione a 
causa della fine della legislatura stessa. La 
proposta in esso contenuta m ira a dare ri­
conoscimento giuridico di istituto dii grado 
universitario all’Istitu to  superiore di scien­
ze sociali di Trento, promosso fin dal settem ­
bre 1962 dall'Istituto trentino di cultura e 
funzionante dall'anno accademico 1962-63.

È un'iniziativa che m erita di essere appro­
vata per molteplici ragioni, alcune delle 
quali il relatore si perm ette di richiam are 
alla considerazione degli onorevoli colleglli.

Innanzitutto  pare opportuno ferm are l'a t­
tenzione sulla necessità, divenuta inderoga­
bile, che anche in Italia siano estesi ed ap­
profonditi gli studi e le ricerche nel campo 
della sociologia.

Fu già un tem po -in cui il nostro Paese 
fu l ’avanguardia di questi studi.

Lo fu alla fine del secolo scorso e nei pri­
mi lustri di questo nostro  per opera di molti 
studiosi che, nel quadro degli studi e -delle 
ricerche attinenti al diritto, alla filosofia, 
alla storia, aU’eoonomiia, ferm arono la loro 
attenzione sui fenomeni sociali e posero già 
fin da allora i  capisaldi di quella che è an­
cora oggi la tematica del dibattito nel pen­
siero sociologico europeo ed extraeuropeo.

Sulla scorta delle intuizioni e delle pre­
cise indicazioni di questi uomini di studio si 
mossero i politici, i quali sentirono la ne­
cessità di un'estensione e di un approfondi­
m ento dell'indagine sociologica come pre­
messa di una azione politico-amministrativa 
non più basata su astrattism i di m aniera o 
su consunte tradizioni empiriche, ma sulla 
« verità effettuale della cosa ».

Senonchè l'im porsi, nel cam po della cultu­
ra, delle dottrine idealistiche e l’affermarsi, 
sul piano politico, di un regime autoritario  
che non consentì nel corso di un ventennio 
ila possibilità di libera scelta fra alternative 
razionali, portarono come conseguenza la 
crisi di questi studi, interruppero ricerche 
ed esperim enti ispirati a  varietà di dottrine, 
attu tirono nell'opinione pubblica la consa­

pevolezza deH'arriocbimento culturale e dei 
benefici pratici che le scienze sociali avreb­
bero potuto offrire ai fini di un  ordinato 
sviluppo della società italiana.

Oggi però, m utate le condizioni poilitiche 
del nostro Paese, superati gli indirizzi di 
pensiero che caratterizzarono la cultura ita­
liana fra ile due guerre mondiali, ricostitui­
tasi la  società nazionale su basi dem ocrati­
che che le consentono di essere aperta alle 
lezioni venute da trem ende esperienze in­
tem azionali e che tuttavia vengono da colos­
sali rivolgimenti, che ogni giorno vediamo 
sotto i nostri occhi m aturare nel campo 
tecnico, economico e sociale, la ripresa del­
la tradizione sociologica si pone come una 
scelta urgente e di prim aria im portanza, a 
cui non possono sottrarsi quanti a diversi 
livelli hanno in  Italia responsabilità cultu­
rali e politiche.

Ovviamente la ripresa degli studi socio­
logici deve avvenire su basi e con metodi 
nuovi.

Dato il sorprendente m oltiplicarsi delle 
relazioni umane fra  individui, gruppi, nazio­
ni in  vista e per il conseguimento dei più 
svariati fini ecologici, economici, sociali, po­
litici, culturali, non basta più la « sociolo­
gia » classica, sia pure di grande prestigio, 
prodotto intellettuale di singole eminenti 
personalità, che fondavano la ricerca e l'ela­
borazione scientifica delle loro esperienze — 
pur sempre lim itate per quanto eccezionali 
— sulla propria personale erudizione.

Di m aestri e capiscuola c’è ancora — e ci 
sarà sempre — bisogno. Diremo anzi che 
non si può nemmeno concepire un « corpo » 
di ricerca, senza un  « capo ».

Ma i!l capo non può essere un solitario. 
Con lui devono collaborare delle équipes 
folte e variam ente articolate, che, natural­
mente, per form arsi hanno bisogno di tro ­
vare elementi non solo genericamente pre­
parati, ma anche specializzati, attraverso op­
portuni studi di livello universitario, ai diver­
si tipi di ricerca sociologica.

Tutto ciò è richiesto dalla m oltitudine di 
interessi sui quali è chiam ata ad esercitarsi 
la m oderna sociologia; è richiesto dalla va­
stità dei singoli « cam pi di interesse » e dal
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grande num ero di discipline specializzate 
che sono indispensabili per dare stru ttu ra  
efficiente ad una sociologia che si ponga co­
me consapevole ed efficace strum ento di do­
minio 'dell'uomo sulla realtà esteriore. La 
formazione di uno stuolo sempre più num e­
roso di specializzati della ricerca sociologica 
si impone a causa anche della grande quan­
tità  di dati, che si rendono necessari per 
uno studio serio, diligente, tempestivo di una 
realtà umano-sociale in rapido movimento, 
quale è quella che si agita intorno a noi, e 
a causa della esigenza di uscire da un  certo 
empirismo e da certa improvvisazione, che 
hanno viziato le formulazioni dottrinarie 
della sociologia di ieri, e al fine di dare, per 
quanto è possìbile, certezza scientifica alle 
nuove dottrine. Il che — non vi è dubbio — 
varrà anche a dissipare quel;'ancora diffusa 
diffidenza — quando non è, a torto  certam en­
te, disistima — che, nei confronti delle in ­
dicazioni e delle formulazioni offerte dai so­
ciologi ai politici e agli operatori 'economici, 
serpeggia in vasti strati deU’opinione pùb­
blica.

A tale fine bisogna riconoscere che le at­
tuali s tru ttu re  universitarie italiane sono 
ieadeguate. Esistono in  Italia soltanto tire 
cattedre di sociologia, le quali per di più 
non godono ne!l'ambito accademico' di quel­
l'autonom ia che si richiede per organizzare 
un ’attiva vita di istituto. Si tra tta  di tre 
cattedre inquadrate in  facoltà tradizionali di 
diritto  e di economia. E ciò, quando nei 
Paesi p iù  progrediti d ’Europa e del mondo 
le facoltà autonome di .sociologia si con­
tano a decine.

L'Italia, si riconosce da ogni parte  poli­
tica, è un Paese che sii modernizza. Orbene 
in una società ih fase di accelerata industria­
lizzazione come ila nostra c'è sempre più bi­
sogno di quadri, enti, istitu ti e gruppi di stu­
dio, di ricerca e  di intervento1 per la costi­
tuzione dei quali le facoltà di sociologia pos­
sono fornire personale adeguatam ente p re ­
parato1. La sociologia — scienza che, inte­
grata con altre scienze sociali, può fornire 
quel tipo di conoscenza che riesce essenziale 
per decisioni razionali — ha la funzione :

1) di offrire conoscenze più realistiche 
della vita sociale;

2) di fornire criteri razionali di giudizio 
per a tti decisionali e di rapportare con pro­
spettiva di successo i mezzi ai fini;

3) dii predisporre tecniche di ricerca e 
strum enti di indagine e di verifica per accer­
tare le conseguenze delle decisioni e il loro 
grado di corrispondenza alle previsioni.

La sociologia pertanto è disciplina indi­
spensabile ai fini di una politica d i piano
o anche di semplice programmazione nazio­
nale, regionale e settoriaile, poiché essa sola 
può consentire la razionalizzazione dei pro­
cessi d i informazione, decisione, azione e 
controllo : a tti indispensabili — e necessa­
riam ente coordinati — ai fini di una pro­
grammazione che non si voglia destinata al­
l'insuccesso.

Nel quadro di queste m oderne esigenze 
sociali si pone l'istituzione di cui col pre­
sente disegno di legge si chiede il riconosci­
mento.

La Commissione di inchiesta sulle condi­
zioni della scuola in Italia m ette in eviden­
za (a pagina 18 della relazione) la necessità 
di riform are l ’Università. « La prim a e più 
im portante riform a di s tru ttu ra  dovrà rife­
rirsi al fatto  che l ’attuale formazione uni­
versitaria non è sufficientemente articolata 
per rispondere in modo efficiente e propor­
zionato alle diversissime esigenze alle quali 
dovrebbe soddisfare », dm. particolare alla 
formazione culturale e pir ofes sdomale della 
classe dirigente del settore pubblico e pri­
vato, economico, politico, sociale.

La Commissione di inchiesta rileva inoltre 
la opportunità di dare assetto autonom o al­
la Facoltà di scienze politiche e sociali, con 
l’abolizione degli 11 coirsi d i laurea in scien­
ze politiche istitu iti nelle Facoltà giuridiche, 
e trasform ando le attuali sei Facoltà di scien­
ze politiche in Facoltà di scienze politiche e 
sociali con un  nucleo culturale aggiornato e 
una funzione specifica ben definita e con un 
piano di studi articolato in due bienni, l ’uno 
propedeutico, l ’altro differenziato in corso 
politico e corso sociale.

Quanto a l a  distribuzione territoriale delle 
sedi universitarie, anche ai fini di fronteggia­
re l’eccessivo affollamento di alcune sedi, la 
Commissione auspica che siano create nuove
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sedi universitarie in particolare nelle regioni 
che ne sono attualm ente sprovviste.

E per quanto concerne l'Istitu to  superiore 
di scienze sociali di Trento, la  Commissione
lo ritiene un’esperienza valida e da continua­
re amebe allo scopo di esperimento indica­
tivo e orientativo. Analogo parere favorevole 
ebbe ad esprim ere la I Sezione del Consiglio 
superiore della Pubblica istruzione.

A quali propositi risponde l'Istitu to  supe­
riore di scienze sociali di Trento? Il Colle­
gio commissariale, che, presieduto daH’Ac- 
oademico Linceo professor Marcello Boldri- 
ni, ha la responsabilità scientifica e didatti­
ca deH'Istituto, ha rilevato l ’esistenza di due 
concezioni circa l'insegnamento della socio­
logia e p recisamel i te, come riferisce il pro­
fessor Mario Volpato, Direttore dell’Istituto, 
nel suo discorso al « Convegno » su « Ordi­
namento e funzione di una facoltà di scienze 
politiche e sociali » :

una prim a concezione (sostenuta da 
filosofi e m oralisti) nella quale si affida alle 
discipline socio-culturaM un ruolo di form a­
zione generale e teorica che perm etta ad un 
intelletto, preoccupato di com prendere la 
realtà, di svolgere un lavoro di sintesi nel 
quadro dei grandi sistemi ed idee sociali. In 
questa concezione gli insegnamenti non mi­
rano a dare una informazione sulle questio­
ni contemporanee e sui metodi moderni che 
perm ettono di r is o lv e re  problem i di azione 
immediata. L'interesse per la ricerca appli­
cata condotta sul terreno della pratica con­
creta è, iin questa concezione, molto lim i­
tato  ;

una seconda concezione (sostenuta dai 
pram m atisti) nella quale si affida alla socio­
logia un ruolo dii formazione tecnica, appa- 
rentabile a quello delle discipline ingegne­
ristiche. In  questa concezione, che m ira al­
l'interesse pratico della sociologia, gli in­
segnamenti tendono a  fornire quel comples­
so di tecniche moderne m ediante le quali, 
analizzati i diversi elementi che direttam ente
o indirettam ente caratterizzano una deter­
m inata situazione, si può intervenire per in­
fluenzare e modificare la situazione stessa, 
per stim olare e contir oliare l'azione. Preva­
lentem ente vengono quindi tra tta ti problemi

di a ttualità  intesi a com prendere l'evoluzione 
della società e l'organizzazione che questa 
richiede.

Gli eminenti professori che compongono 
il « Collegio commissariale », preoccupati — 
prosegue il professor Volpato — di venire 
incontro ad una effettiva necessita pratica, 
che vuole uno sviluppo adeguato alle dottrine 
che studiano in modo positivo la realtà so­
ciale, hanno fa tto  propria una muova con­
cezione la quale, pu r non dimenticando 
la prim a di quelle indicate, si accosta pre­
minentemente alla seconda. L’accostamento, 
alla prim a concezione è inteso a dare ai so­
ciologo quel tan to  di senso critico che lo 
m etta in guardia contro il pericolo di un 
ingenuo em pirism o; il prem inente accosta­
mento alla seconda concezione è inteso in­
vece a dare al sociologo quel senso della 
realtà concreta che lo m etta in guardia con­
tro il pericolo di utopistiche speculazioni 
filosofiche e gli perm etta di scoprire e domi­
nare gli aspetti sociologici e umani dei pro­
blemi concreti del momento.

La concezione del ruolo degli insegnamenti 
sociologici, adottata a Trento, è quindi in ter­
media fra  le due concezioni ridevate, con 
spiccato accostamento alla concezione logi­
co-sperimentale.

In  conform ità di una tale scelta la durata 
degli studi per la laurea in  sociologia, a cui 
conduce l'Is titu to  superiore di scienze so­
ciali di Trento, è di un  quadriennio.

Il quadriennio è distinto in due bienni. 
Il prim o biennio è propedeutico ed in esso 
sono addensati i corsi avanti carattere di ob­
bligatorietà. Il secondo biennio è riservato 
alla specializzazione secondo due distinti in­
dirizzi: uno generale — o metodologico — 
che ha per scopo la formazione di docenti e 
ricercatori; uno speciale, che m ira a  prepa­
rare gli allievi all'esercizio delle professioni.

I corsi annuali prévisii per l'indirizzo ge­
nerale sono venti ; ad essi si aggiunge la fre­
quenza obbligatoria in  tre  seminari di la­
boratorio. L'indirizzo speciale prevede di­
ciannove corsi annuali e la  frequenza di quat­
tro  seminari di laboratorio.

Gli sbocchi professionali per i laureati in 
sociologia àn una moderna società sono mol­
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ti e vari. Per una -parziale esemplicazdone 
indicherò :

1) ricerca nei centri nazionali ed in ter­
nazionali ;

2) insegnamento ai diversi livelli; im­
pieghi nelle pubbliche amministrazioni (spe­
cie nei settori del lavoro, dell'urbanistica e 
del personale) ;

3) impiego nelle aziende private (specie 
nei settori del personale, delle pubbliche re­
lazioni e delle ricerche di mercato') ;

4) impiego nelle organizzazioni sinda­
cali e di categoria, negli istituti di previden­
za, negli enti assistenziali, negli enti di svi­
luppo, eccetera.

L’Istituto superiore di scienze sociali di 
Trento ha registrato fin dal primo' anno del­
la sua istituzione un cospicuo num ero di im­
matricolazioni. Infatti nell'anno accademico 
1962-63 gli iscritti furono 226. Provenivano 
per il 70 per cento dalla Regione del Tren­
tino-Al to Adige e per il 30 per cento dall resto 
d ’Italia. E ra segno che l'interesse per la nuo­
va facoltà non era un fatto  puram ente lo­
cale, determ inato dalla novità, dalla como­
dità, da spirito campanilistico, ma era la 
espressione di una diffusa esigenza avvertita 
pressoché sull'intera area nazionale.

La rispondenza dell'istituzione a reali ne­
cessità della nostra società e l'interesse con­
seguente dei giovani diplomati alla ricerca 
di un tipo di formazione universitaria, che 
adeguatam ente contribuisce al loro più rapi­
do ed efficace inserimento nel contesto pro­
duttivo del nostro Paese, furono confermati 
dalle 213 immatricolazioni dell’anno acca­
demico 1963-64, nonché dalla maggiore va­
rietà di provenienza territoriale degli iscritti. 
In fatti gli iscritti al prim o corso del secon­
do anno di vita dell’Istitu to  provengono per 
il 46 per cento dalla Regione Trentina, per 
il 52 per cento dal resto d ’Italia, per il 2 
per cento da Paesi stranieri.

Le im matricolazioni del terzo anno acca­
demico sono state 225. Esse confermano, 
grazie anche al crescente prestigio dell’Isti­
tuto, la  validità delle intuizioni e delle ini­
ziative dei fondatori dell’Istituto e l ’interes­
se sempre più  vasto che esso suscita nel 
nostro Paese.

Non vi è dubbio che la vitalità deH’istitu- 
zione è sorretta dal l’eccellenza del Corpo in­
segnante, costituito da docenti che, prove­
nendo da scuole di diverso indirizzo do ttri­
nale, assicurano alla facoltà trentina una fe­
conda ricchezza di dialogo culturale, quale 
si richiede per la formazione di intelletti de­
stinati ad inserirsi in -una società democrati­
cam ente aperta ai confronti delle idee e alla 
competizione dei metodi.

Gli incarichi di insegnamento sono, secon­
do gli anni e d docenti, così distinti :

I ANNO

Matematica generale:

prof. Mario V o lp a t o  

Ordinario di M atematica generale nel­
l’Istitu to  Universitario di Economia e 
Commercio « Ca’ Foseari » di Venezia

Psicologia generale:

prof. Fabio M e t e l l i
Ordinario di Psicologia nell’Università
di Padova

Istituzioni di Sociologia: 

prof. Giorgio B r a g a
Libero Docente all’Università Cattolica 
di Milano

Economia I:

prof. Innocenzo G a s p a r in i  
Ordinario di politica economica e finan­
ziaria nell'Istitu to  Universitario di Eco­
nomia e Commercio « Ca' Foseari » di 
Venezia

Storia economica:

prof. G in o  B a r b ie r i
Ordinario di Storia economica nell'Uni­
versità di Padova

Dottrine sociali:

prof. Marino G e n t i l e
Ordinario di Filosofia teoretica nella
Università di Padova.
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II ANNO

Statistica:

prof. Odo ardo C u c c o n i  

Libero docente, incaricato di Statistica 
economica nella Scuola di Statistica del­
l'Università di Padova

Psicologia sociale:

prof. Luigi M e s c h i e r i

Ordinario di Psicologia nell’Università
di Urbino

Sociologia strutturale:

prof. Filippo B a r b a n o
Libero docente, incaricato di Sociologia
nell'Università di Torino

Sociologia culturale:

prof. Sabino Samuele A c q u a v iv a  

Libero docente, incaricato di Sociologia 
nell'Università di Padova

Economia I I  (semestrale) :

prof. Nino A n d r e a t t a  

Straordinario di Politica economica e fi­
nanziaria .nell'Università di Bologna

Dottrine giuridiche (semestrale) : 

prof. Sergio C o t t a
O rdinario di filosofia del Diritto niella 
Università di Roma

Complementi di Matematica (semestrale fa­
coltativo) :

prof. Giovanni Z a c h e r
Straordinario di Algebra neirUniversdtà
di Padova.

III ANNO

Metodologia delle scienze sociali:

prof. Alberto P a s q u i n e l l i
Libero docente, incaricato d i Filosofia

del linguaggio nell'Università d i Bo­
logna

Sociologia del lavoro:

prof. Franco F e r r a r o t t i  

Straordinario di Sociologia d e l ’Uoiver- 
sità di Roma

Organizzazione della comunità e politica am­
ministrativa:

prof. Franco D e m a r c h i  

Libero docente in  Sociologia

Diritto pubblico:

prof. Giulio P a s e t t i  
Libero docente, incaricato di Istituzio­
ne di Diritto Privato inieU’Istituto Univer­
sitario di Economia e Commercio « Ca’ 
Foseari » di Venezia

Statistica I I  (semestrale) :

prof. Alighiero N a d d e o  
Straordinario dii Statistica nell’Universi­
tà di Trieste

Demografia (semestrale) :

prof. Alighiero N a d d e o  
Straordinario di Statistica nell’Universi­
tà d i Trieste

Storia della società industriale (semestrale):

prof. Umberto S e g r e
Libero docente incaricato di Filosofia
Morale neH'Uiniversità di .Milano

Storia delle dottrine economiche (seme­
strale) :

prof. Giovanni B e l l o n e  
M aster of Arts dell'UniversiIà Johns 
Hopkins, Assistente di Politica econo­
mica nell'Università « L. Bocconi » di 
Milano

Antropologia culturale (sem estrale) :

prof. Tullio T e n t o r i  
Libero docente incaricato di Antropolo­
gia culturale nell'Università di Roma
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Psichiatria sociale (sem estrale):

prof. Beppioo D i s e r t o r i  
Libero docente nell'Università di Pa­
dova

Sociologia della famiglia (semestrale) :

p r o f .  A c h i l le  A rdigò

Libero docente incaricato di Sociologia
neirUniversità di Bologna

La spesa necessaria per il funzionamento 
dell'Istituto è per intero sostenuta dall’Isti- 
tuto trentino di cultura, che a  questo (fine 
gode di contributi costanti da parte  della 
Regione, della Provincia di Trento, del Co­
mune di Trento, della Camera di commercio 
industria e agricoltura di Trento, nonché da 
istitu ti di credito operanti nella Regione 
Trentino-Alto Adige. L'Amministrazione pro­
vinciale di Trento si è assunta con legge pro­
vinciale 29 agosto 1962, m. 11, ogni onere 
relativo alla sede dell'Istituto.

Collegato con l ’Istitu to  funziona -un Col­
legio universitario, che ha sede in  una villa 
patrizia circondata da un parco di circa cin­
quemila m etri quadrati, a coi si aggiunge 
un’area di diecimila m etri quadrati desti­
nata aH’iinsediamento di impianti sportivi.
Il Collegio, in  corso di ampliamento, potrà 
ospitare da 130 a 150 studenti. Annessa al 
Collegio funziona una mensa a cui possono 
accedere tu tti gli studenti.

Così stando le «cose, onorevoli collegbi, 
mi pare che non sarebbe ragionevole rita r­
dare più oltre il riconoscimento giuridico 
all'Istitu to  superiore di scienze sociali di 
Trento. Il relatore propone pertanto l'appro- 
variazione del presente disegno di legge con
i lievi em endamenti di carattere formale che 
la Commissione propone, convinto che il Se­
nato, così facendo', darà  utilmente, ante lit- 
teram, attuazione ad un ’imiiziativa che la  pro­
grammazione nel settore scolastico non po­
trà  non prevedere.

L im o n i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e i  p r o p o n e n t i

Art. 1.

L 'Istituto superiore di scienze sociali di 
Trento, promosso da!l'« Istituto trentino di 
cultura », con atto  di data 12 settem bre 1962, 
è un  Istitu to  superiore libero ad ordinamen­
to speciale.

Esso ha grado universitario, personalità 
giuridica ed autonomia am ministrativa, di­
dattica e disciplinare nei lim iti stabiliti dalla 
presente legge e dalle norme di cui al testo 
unico delle leggi sull’istruzàone superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592 e successive modificazioni.

Art. 2.

L 'Istituto superiore di scienze sociali di 
Trento ha lo scopo di promuovere il pro­
gresso delle scienze sociali e di fornire la 
cultura scientifica e tecnica necessaria alla 
preparazione e al perfezionamento di coloro 
che intendono dedicarsi all’insegnamento e 
alla ricerca scientifica o all’esercizio degli 
uffici e delle professioni richiedenti l'impie­
go di tecniche sociologiche.

L’Istitu to  conferisce la laurea in sociolo­
gia, dopo un corso quadriennale di studi, 
suddiviso in due bienni, il primo comune a 
tu tti gli studenti, il secondo distinto in due 
indirizzi, l’uno di sociologia generale, l’altro 
di sociologia speciale.

Art. 3.

L’Istituto ha uno statuto che determina le 
norme per il governo am ministrativo e di­
dattico dell’Istitu to  stesso, i titoli d i studio 
e le condizioni richieste per l ’iscrizione degli 
studenti, lo stato giuridico ed il trattam ento 
economico e di quiescenza del personale a 
carico del suo bilancio, nonché ogni altra 
norm a necessaria al suo funzionamento.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l l a  C o m m i s s i o n e

Art. 1.

L 'Istituto superiore di scienze sociali di 
Trento, promosso .daJiT« Istitu to  trentino di 
cultura », con atto  di data 12 settem bre 1962, 
è un  Istitu to  superiore libero.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.
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(Segue: Testo dei proponenti)

Entro sei mesi, dall'entrata in vigore della 
presente legge, l’Istitu to  sottoporrà al Mi­
nistro della pubblica istruzione il proprio 
Statuto. La sua approvazione seguirà con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro, sentito il parere della
I Sezione del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione, e verrà pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica,

Per eventuali modificazioni si procederà 
con le medesime modalità.

Per quanto non previsto dalla presente 
legge, si applicano le disposizioni generali 
sulle Università e Istitu ti superiori liberi, 
di cui al testo unico delle leggi suH’istruzio- 
ne superiore, approvato con regio decreto 
31 agosto 1933, n. 1592, e successive modifi­
cazioni.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

En tro sei mesi dall'entrata din vigore della 
presente legge, l ’Istitu to  sottoporrà al Mi­
nistro  della pubblica istruzione di proprio 
S tatuto accompagnato da uin piano finanzia­
rio. Lo Statuto sarà approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Ministro, sentito  di parere della I Se­
zione del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, e verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.

Identico.

Identico. .


